
MARTEDÌ 
27 MAGGIO 1986 l ' U n i t à - DAL MONDO 

CENTRO AMERICA Positiva conclusione del vertice dopo due giorni di discussioni 

lidi I t i è ora più focile 
Esquipulas: accordo tra i cinque presidenti 
Sottoscritto un documento comune in cui si sottolinea l'importanza del gruppo di Contadora - Restano ancora alcune divergenze 
sul piano di pace - Primo timido passo verso la creazione di un Parlamento centroamericano - Un successo per Vinicio Cerezo 

Dal nostro inviato 
ESQUIPULAS (Guatemala) 
— Tutto come previsto. AI 
termine di due giorni di di
scussione, 1 cinque presiden
ti del paesi centroamericanì 
hanno sottoscritto un docu
mento comune che lascia 
aperti tutti 1 problemi, im
mediati e di prospettiva, che 
travagliano la regione. E non 
sembri questa una annota
zione negativa. Poiché pro
prio nella genericità degli 
Impegni assunti dal cinque 
mandatar i sta Infatti la virtù 
di fondo della «dichiarazione 
di Esquipulast: quella di ave
re sgombrato l'orizzonte per
lomeno dai più gravi pericoli 
che gravavano su questa 
•cumbre» guatemalteca. 

SI temeva che gli alleati 
degli Usa intendessero «usa
re- questo vertice per dare un 
ultimo colpo al difficile pro
cesso di pace di Contadora. E 
così non è stato: «La migliore 
Istanza politica su cui può 
contare 11 Centro America 
per conseguire la pace e ri
durre le tensioni — afferma 
infatti la dichiarazione — è 11 
processo di Contadora crea
to grazie allo sforzo di alcuni 
paesi lat lnoamencani e rico
nosciuto dalla comunità in
ternazionale». Si temeva che 
Honduras, Costarica, Salva
dor e. forse, anche Guatema
la strumentalizzassero la 
riunione per sottolineare l'i
solamento del Nicaragua 
nella parallela discussione 

sui punti irrisolti dell'«acta 
de paz«, forzandone il «sì» o 
— più probabilmente — il 
•no», in vista della scadenza 
del 6 giugno. Ed anche que
sto non e accaduto. Nel se
condo punto della dichiara* 
zione, » cinque paesi confer
mano la «propria volontà di 
firmare l*"acta" di Contado
ra per la pace e la coopcra
zione», ma non indicano al
cuna «data limite». Anzi: ri
conoscono apertamente che 
«restano aspetti da risolvere, 
come quelli che si riferiscono 
alle manovre militari inter
nazionali, al controllo degli 
armament i ed alla verifica 
del rispetto degli accordi». 
Anche se oggi, aggiunge il 
documento, «in questo dialo

go tra presidenti di paesi fra
telli, si è convenuto che le di
verse proposte presentate so
no sufficientemente feconde 
e realiste per facilitare la fir
ma dell'acta». 

Insomma, si può conti
nuare a discutere, e si conti
nuerà a discutere liberi dal 
cappio deU'«ultimatum» del 6 
di giugno. Questo dice impli
citamente il documento. E 
questo ha più esplicitamente 
affermato il presidente gua
temalteco dopo la cerimonia 
della firma — più confusa, 
forse, che solenne — consu
matasi all 'interno della cat
tedrale, sotto lo sguardo Im
penetrabile del famoso «Cri
sto negro» e gli occhi di cento 
telecamere. «La convocazio
ne del 6 di giugno resta ov

viamente valida — ha detto 
Cerezo —. E se ci saranno le 
condizioni per firmare, si fir
merà. Ma al 6 di giugno 
mancano appena dieci gior
ni. Conservare questa data 
come termine ultimo signifi
cherebbe di fatto uccidere 
Contadora». 

Anche il tema ufficial
mente al centro della discus
sione — la creazione del Par
lamento centroamericano — 
ha ovviamente avuto la sua 
parte. E non soltanto, questa 
volta, in termini generici. 
Entro trenta giorni i vicepre
sidenti dei singoli paesi 
provvederanno ad integrare 
una «commissione prepara
toria» la quale, in novanta 
giorni, dovrà preparare il 

progetto «del t rat tato costi
tutivo di detto Parlamento». 
Il quale, in una prospettiva 
che non si precisa, dovrà es
sere «eletto liberamente per 
suffragio universale diretto, 
col quale si rispetti il princi
pio del pluralismo politico 
partecipativo». 

Infine, il vertice del presi
denti ha deciso di formaliz
zare la propria esistenza «co
me istanza necessaria e con
veniente per analizzare l pro
blemi più urgenti che si pre
sentino nell'area». 

La riunione di Esquipulas 
ha dunque notevolmente 
sdrammatizzato i prossimi 
appuntamenti , ha mantenu
to aperte prospettive appar
se sul punto di chiudersi ce
dendo spazi preziosi alla lo
gica della guerra e dell'ag
gressione. Ha messo in moto, 
sia pure in termini inevita
bilmente incerti, meccani
smi di consulta e di integra
zione. Ha mosso il primo ti
mido passo verso la creazio
ne di un Parlamento Cen
troamericano. Non è moltis
simo. Ma è anche il massi
mo, ed il meglio, che fosse le
cito attendersi da un evento 
di questo tipo. In questo sen
so, e con questi limiti, l'ini
ziativa di Vinicio Cerezo può 
considerarsi un successo. 

Un faticoso successo, cer
tamente, visto che, come si è 
detto, la discussione si è pro
trat ta molto più a lungo del 
previsto, mentre la cat tedra

le, sede simbolicamente de
signata per la firma della di
chiarazione, andava gra
dualmente trasformandosi 
in un ben poco austero bi
vacco dì giornalisti. Dopodi
ché, tut to il protocollo suc
cessivo — conferenza s tam
pa conviviale nei bel giardini 
della sacrestia — si è impie
tosamente disfatto sotto la 
furia di un acquazzone tropi
cale. E lo «storico evento» si è 
concluso in un caotico fuggi
fuggi ed in un ancor più cao
tico e famelico assalto ai po
chi tavoli del banchetto sot
tratti alla pioggia, mentre, 
sotto i portici del patio, nu
goli di giornalisti inzuppati 
d'acqua e carichi di teleca
mere e registratori insegui
vano ed assediavano a turno, 
a caccia di dichiarazioni, i 
cinque presidenti. Una scena 
degna di un film del miglior 
Bunuel. 

Il prossimo appuntamen
to è previsto a Panama. Rap
presentanti dei cinque paesi 
centroamericani dovranno 
proseguire, in un clima che 
la riunione di Esquipulas ha 
un poco rasserenato, la di
scussione sui punti non an
cora risolti dell'«acta de paz» 
di Contadora. 

Massimo Cavallini 
NELLA FOTO: I cinque presi
denti si apprestano a firmare 
il documento comune. Da si
nistra: Daniel Ortega, Napo-
leon Duarte, Vinicio Cerezo, 
Josó Azcona e Oscar Arias 

STATI UNITI 

Hanno partecipato in sei milioni 
alla catena umana contro la povertà 

NEW YORK — Una bambina di pelle scura, 
Amy Sherwood, di sei anni, è s tata la capofi
la della catena umana che ha collegato do
menica l'America da un capo all'altro, da un 
oceano all 'altro. Dava la mano a sua madre 
Jean ed era stata scelta a ragion veduta, per
ché senza casa. Nel t rat to newyorkese, lungo 
meno di 10 chilometri, fino al ponte George 
Washington che collega lo Stato di New York 
con lo Stato del New Jersey, i partecipanti 
alla catena umana contro la miseria e la fa
me erano almeno 150mila. Ma lungo i 6.600 
chilometri del percorso che toccava altre 
grandi città come Washington e Chicago, 
Dallas e Los Angeles, ci sono stati alcuni 
tratti vuoti. Le 270 postazioni volanti (una 
ogni 24 chilometri e mezzo) non sono riuscite 
a ottenere il collegamento ininterrotto delle 
mani tra i sei milioni di americani scesi in 
strada in segno di solidarietà con i figli della 
disperazione nazionale: 35 milioni di poveri, 

20 milioni di affamati, due milioni e mezzo di 
senzatetto. Ognuno dei partecipanti ha ver
sato un minimo di dieci dollari e la somma 
complessiva raccolta dovrebbe oscillare tra i 
50e i 100 milioni di dollari. None ungranché , 
se si pensa che uno solo degli aerei installati 
sulle piste delle portaerei costa 30 milioni di 
dollari. Si attende comunque il calcolo finale 
per sapere se al poveri toccherà, come sem
bra, una elemosina pressoché simbolica (un 
paio di dollari a testa) o se questa gigantesca 
manifestazione di beneficenza riuscirà a 
mettere in moto un piano di iniziative contro 
le forme più abbrutenti di degradazione 
umana nella terra dell 'abbondanza e dello 
spreco. Perfino le strade che traversavano i 
deserti del sud-ovest hanno visto una catena 
umana di coraggiosi decisi a sfidare un caldo 
già torrido. Imprevisti, invece; i vuoti nelle 
s trade dei quartieri più poveri di Chicago. 
NELLA FOTO: un tratto della ca tena umana lungo 
la spiaggia di Santa Monica in California 

FRANCIA 

Il Ps prepara la piattaforma 
per le elezioni presidenziali 

In vista di un possibile anticipo del voto - Polemica di Jospin con Chirac - Pesante 
attacco del premier ai «deformanti» commenti radio-tv verso la politica governativa 

Nostro servizio 
PARIGI — La notizia, Indi
cat iva di u n a crisi politica 
che s t a rapidamente m a t u 
rando , è s t a ta da t a Ieri sera 
d a Lionel Jospin, pr imo se
gre tar io socialista. In un 
lungo artìcolo pubblicato In 
p r ima pagina da «Le Mon
de»: ques ta ma t t ina si r iuni
sce per la p r ima volta pres
so la sede del Ps un gruppo 
di esperti incaricato di ela
borare e di lanciare a tempo 
oppor tuno «la pia t taforma 
socialista per le elezioni 
presidenziali». 

Poiché tut t i s anno che 
queste elezioni, costituzio
na lmente par lando, do
vrebbero aver luogo sol tan
to t ra due anni , l 'annuncio 
di Jospin è s ta to interpreta
to come u n a misura caute
lat iva in vista di avveni
ment i che — dopo le dure 
prese di posizione di Chirac 
sulla Nuova Caledonia, la 
privatizzazione del pr imo 
cana le televisivo e contro 1 
giornalisti della radio e del
la televisione che «deforma
no» col loro comment i la po
litica del governo — potreb
bero accelerare il processo 
di s fa ldamento della c o a r 
tazione e provocare elezioni 
presidenziali ant icipate . In 
effetti nei prossimi giorni 
Mit ter rand dovrebbe firma

re i decreti legge relativi al
la libertà di l icenziamento, 
al la privatizzazione di un 
cer to numero di imprese in
dustr ial i , alla vendita all 'a
s t a del pr imo canale televi
sivo di Stato, alla soppres
sione delle au tonomie re
gionali che il precedente go
verno socialista aveva con
cesso alla Nuova Caledonia 
come pr imo passo verso 
l ' indipendenza nazionale: 
u n a serie di misure , insom
m a — commen ta il pr imo 
segretario Jospin, che in un 
certo senso espr ime ad al ta 
voce ciò che Mit terrand 
pensa in silenzio — da cui 
r isul ta che il governo Chi
rac «si adagia sul la paura , 
l'ostilità verso lo s t raniero , 
il cinismo nelle relazioni so
ciali, u n a economia da affa
risti e da gente che vive di 
rendi ta , u n modello politico 
autor i ta r io fatto per ci t ta
dini ridotti al ruolo di spet
tatori»: in al t re parole «un 
governo di funzionari ad
detti agli sportelli e incari
cati di vendere». In a t tesa di 
sapere quello che farà Mit
ter rand, m a è già chiaro che 
non può sottoscrivere u n a 
politica descri t ta in questo 
modo, e non a caso, da Jo 
spin, c'è poi t u t to il paesag
gio dell ' informazione au
diovisiva. sconvolto dalla 

tempes ta susci ta ta sabato 
scorso dalle dichiarazioni di 
Chirac, che dovrebbe sug
gerire al capo dello S ta to al
meno u n intervento mode
ra tore . 

Chirac in effetti ha avver
t i to i giornalisti della radio 
e della televisione che «è 
nell ' interesse dì tutti» di re
golare il tono dei comment i , 
che il governo è s tanco di 
dover rettificare ad ogni 
is tante «commenti distorsi-
vi» della sua azione. Si badi 
bene, Chirac non ha par la to 
dell ' informazione e della 
necessaria obiettività del
l ' informazione m a è inter
venuto con u n tono estre
m a m e n t e minaccioso in ciò 
che vi è di più personale nel 
lavoro di u n giornalista, il 
commento : in parole povere 
egli ha accusa to la radio e la 
televisione di non essersi 
ancora adeguat i al «nuovo 
regime», secondo un costu
m e proprio alla quin ta Re
pubblica, quello ella «veli
na» e del dirigismo nel c am
po della comunicazione di 
massa . Natura lmente non 
sono manca t e le reazioni, 
anche aspre , nel mondo 
giornalistico. Ma che fare? 
Con la messa al l 'asta del 
pr imo canale «pubblico», 
che finirà inevitabilmente 
nelle man i di qualche po

tente gruppo di dest ra (o 
Hersant o Hachette), con la 
trasformazione del «secon
do canale» in «voce della 
Francia», cioè del governo, 
le scelte sono poche: o vo
tarsi alla disoccupazione o 
arrendersi . In fondo, la pa
ternale di Chirac non e ra 
che u n avvert imento in 
questo senso: se volete re 
s ta re ai vostri posti dovete 
adeguarvi alla nuova si tua
zione. D'altro canto, se Chi
rac h a alzato il tono fino a 
renderlo insopportabile, per 
la p r ima volta da quando è 
capo del governo, Io si deve 
alle pressioni di quelle forze 
ultraconservatrici che com
pongono la sua maggioran
za, senza le quali il suo go
verno avrebbe già finito di 
esistere o non sarebbe mai 
nato . Anche per Chirac lo 
spazio di manovra è ristret
to: o andare sempre più a 
destra , come sta facendo, e 
dunque scontrarsi fatal
men te con Mit terrand, o 
cercare u n compromesso 
durevole col presidente del
la Repubblica e venire a b 
bandona to d a u n a par te dei 
suoi . In ogni caso il governo 
Chirac non pare di quelli 
dest inati al la longevità. 

Augusto Pancatdi 

SUDAFRICA 

Commonwealth verso la spaccatura 
dopo il veto inglese alle sanzioni? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'unità del 
Commonwealth è grave
mente minacciata dal persi
stente rifiuto del governo 
conservatore inglese di ac
consentire al piano di san
zioni contro il Sudafrica che 
la s t ragrande maggioranza 
dell'organizzazione multi
razziale rivendica. La Gran 
Bretagna (insieme agli Usa) 
ha imposto il suo veto, al 
Csiglio di sicurezza dell'Onu, 
per bloccare le ritorsioni eco
nomiche contro il regime 
razzista di Pretoria. Il presi
dente dello Zambia, Ken
neth Kaunda . ha impartito 
un chiaro avvertimento: «La 
Gran Bretagna dovrebbe es
sere "licenziata" dal Com
monwealth». Poiché non è 
realistico attendersi che lo 
Stato fondatore sta messo al
la porta — ha aggiunto 
Kaunda — «è meglio, per co
scienza, che io chieda al mio 
paese di uscire». Se lo Zam
bia si al lontana per protesta 

anche Io Zimbabwe potrebbe 
seguirne l'esempio. La stessa 
presa di posizione viene 
aper tamente caldeggiata, in 
India, da alcuni componenti 
del governo e da van espo
nenti del parti to del Con
gresso. Si s ta profilando la 
più grossa crisi all ' interno 
del Commonwealth da 
quando l'associazione (che 
conta a t tualmente 50 Stati 
indipendenti) venne costi
tui ta su iniziativa della Gran 
Bretagna nel 1926. I com
mentatori londinesi at tr i
buisco alla regina Elisabetta 
II , quale capo costituzionale 
del Commonwealth, una sol
lecitazione per il manteni
mento della coesione e del
l'integrità dell'organizzazio
ne adesso minacciata dalla 
rigidità della Thatcher che 
— afferma l'opposizione — 
si rivela ancora una volta co
me «omertà» di fatto con l'a
partheid. Il premier, come 
ha ripetuto l'altro giorno al
la Camera dei Comuni, è 

contraria alle sanzioni per
ché — secondo lei — non 
avrebbero efficaci^ pratica, 
anzi potrebbero essere con
troproducenti nella misura 
in cui andrebbero a colpire le 
popolazioni nere. Ma questa 
interpretazione di comodo è 
s ta ta immediatamente (e 
non per la prima volta) 
smenti ta dal vescovo De-
smond Tutu che si trova in 
Gran Bretagna per una riu
nione del Consiglio mondia
le della Chiesa anglicana. Il 
premio Nobel per la pace ha 
detto che le sanzioni dirette 
contro la s t ru t tura di potere 
bianca non spaventano la 
maggioranza nera che è abi
tua ta da decenni ad ogni sor
ta di privazioni e sacrifici. 

Un programma ben arti
colato di ritorsioni economi
che — ha det to Tutu — è l'u
nica possibilità di risolvere 
In modo pacifico il t remendo 
nodo sudafricano prima che 
la situazione peggiori ancora 
precipitando nella catastrofe 
e nell 'ultimo bagno di san

gue. «Mi oppongo a tut te le 
forme di violenza — ha af
fermato il vescovo — ma vie
ne il momento in cui la vio
lenza rimane l'unica scelta. 
Come vedete, non sono un 
pacifista, cerco solo di ado
perarmi perché la pace sia 
fatta». Il leader laburista 
Kinnock (che è favorevole al
le sanzioni contro il Sudafri
ca) si trova at tualmente in 
India. Durante la sua visita 
di dieci giorni è s tato accolto 
con la massima solennità dal 
governo Gandhi. Kinnock si 
e diplomaticamente astenu
to dal parlare delta possibili
tà che l'India esca dal Com
monwealth. Spera ancora 
che sia possibile generare 
sufficiente pressione politica 
sulla Thatcher per costrin
gerla a cambiare Indirizzo 
evitando così la prospettiva 
— che a Londra molti temo
no — di una frattura irrime
diabile, una crisi costituzio
nale senza precedenti. 

Antonio Brondc 

COLOMBIA 

Successo liberale alle elezioni 
Virgilio Barco nuovo presidente 
BOGOTÀ — Con la più al ta percentuale di voti mai ottenuti 
da un candidato nella storia politica della Colombia, il libera
le Virgilio Barco è s ta to eletto successore dell 'attuale presi
dente, il conservatore Belisario Betancur. Secondo i risultati, 
ancora parziali, il vantaggio di Barco sul suo principale av
versario, il conservatore Alvaro Gomez, è di oltre un milione 
di voti. Ja ime Pardo candidato della sinistra ha ot tenuto 
oltre trecentomila voti. Il 9 marzo scorso lo schieramento di 
sinistra aveva ottenuto solo 97 mila voti. 
NELLA FOTO: il nuovo presidente. Virgilio Barco. con la moglie 

URSS-USA 

Gorbaciov conferma a Whitelaw 
che intende incontrare Reagan 

MOSCA — Il leader sovietico Mikhail Gorbaciov ha confer
mato di volere l'incontro con il presidente Reagan program
mato negli Stati Uniti, ma ha anche ribadito di voler giunge
re in quell'occasione ad «accordi specifici». Lo ha detto il vice 
primo ministro britannico William Whitelaw, dopo un in
contro privato di circa mezz'ora con Gorbaciov. Whitelaw, 
che è a Mosca a capo di una delegazione parlamentare bri
tannica su invito del Soviet Supremo, ha consegnato a Gor
baciov una lettera di Margaret Thatcher, che è s ta ta ricevuta 
•con molta soddisfazione». 

Brevi 

Giallud in visita a Mosca 
MOSCA — Abete! Salam Gtaflud. considerato il numero due nella gerarchia del 
potere «n Ubo. * giunto ieri pomeriggio a Mosca, per una visita «di lavoro», su 
invito del governo sovietico. AB aeroporto lo ha accolto d primo ministro 
N*otoi Ryzhkov assieme al rrorusuo della Difesa Sokolov. 

Elezioni anticipate a luglio in Giappone 
TOKIO — H prossimo 6 luglio i giapponesi andranno aBe urne per elezioni 
generali anticipate, to ha annuncialo 4 segretario del Partito ifberaldemocrati-
co Slun Kanemaru 

Nave canadese mitraglia pescherecci spagnoli 
MADRID — L'ambasciatore del Canada a Madrid è stato convocato ieri dal 
ministro degli Esteri spagnolo per «spiegazioni» sul mitragliamento di due 
pescherecci spagnoli da parte di una nave da guerra canadese nell'Oceano 
Atlantico. La versione di Ottawa è che le imbarcazioni spagnole si sarebbero 
trovate m un'area ove 6 vietata la pesca 

Nicaragua: sette morti per esplosione mina 
MANAGUA — Set cmaoVia nicaraguensi ed uno spagnolo sono rimasti dila
niati quando un camioncino nel quale viaggiavano ha urtato contro una mina. 
Il fatto 4 avvenuto nel nord del Nicaragua, a cinque chilometri della frontiera 
con l'Honduras Le autorità affermano che la mina era di fabbricazione 
nordamericana, del tipo impiegato dalla guerriglia antisandrfvsta. 

Il presidente Assad ad Atene 
fi capo dello Stato sanano Hafez Assad é stato ricevuto ieri all'aeroporto di 
Atene dal presidente della Repubblica greca Sartzetakis e dal premier Andreas 
Papandreu. La visita di Assad durerà tre gorrw. 

Due britannici arrestati nello Zimbabwe 
HARARE — Due britannici che lavorano m Zimbabwe, sono stati arrestati. 
pare, per sospetta complicità nel ra»d sudafricano di alcuni gorm fa. 

«Informatore» ucciso dall'Ira 
LONDRA — Un cattolico sospettato di essere informatore della polizia è 
stato ucoso neruister da uonuru defl'lra. È accaduto a Castiederg. nefla 
contea di Tyrona. La vittima si chiamava Francis Hegarty. 

Weizsaecker ad Ankara 
BONN — H presidente della Rfg Weizsaeckar è panno «ri per Ankara per una 
visite di 5 giorni m Turchia. 

EUROPA-MEDIO ORIENTE 

Presidente del Consiglio 
della Cee incontra Arafat 
Intanto il premier britannico signora Thatcher pone in Israele il 
problema del riconoscimento dei diritti del popolo palestinese 

TUNISI — Il minis t ro degli 
Esteri olandese Hans van 
den Broek, che è anche pre
sidente di turno del Consi
glio dei ministr i della Co
m u n i t à europea, si è incon
t ra to a Tunisi con il presi
dente dell 'Organizzazione 
della liberazione della Pale
st ina, Yasser Arafat. In se
guito il ministro degli Esteri 
olandese h a avuto nella ca
pitale tunis ina un colloquio 
col segretario generale della 
Lega a raba , Chadli Klibi. 
L'incontro t ra van den 
Broek e Arafat è avvenuto 
per u n a decisione presa t re 
mesi fa dal la Comuni tà eu
ropea, che lo incaricò di 
compiere u n viaggio esplo
rativo nei paesi coinvolti nel 
conflitto arabo-israeliano. 

P r ima di giungere a Tuni 
si, il capo della diplomazia 
olandese aveva visitato 
Egitto e Israele. Il suo in
contro col leader palestine
se è s ta to oggetto di polemi
che d a par te israeliana: la 
scorsa se t t imana gli amba
sciatori dei paesi della Cee 
accreditati a Tel Aviv e rano 
stati convocati al minis tero 
degli Esteri, dove si e rano 
sentiti esporre le ragioni 
della contrar ie tà israel iana 
al l ' incontro t ra van den 
Broek e Arafat. Dal can to 
suo, la Lega a raba h a dira
ma to un comunica to al ter
mine del colloquio t r a il m i 
nistro degli Esteri olandese 
e Chadli Klibl. In esso si 
ventila l'ipotesi di u n a con
ferenza t r a i ministr i degli 
Esteri di Comuni tà europea 
e Lega a raba . 

Lasciando Tunisi al ter
mine dei suoi incontri , van 
den Broek ha affermato che 
a suo avviso la si tuazione in 
Medio Oriente resta blocca
ta e h a aggiunto: «Non ci si 
possono a t tendere nuove 
aper ture a breve te rmine e 
io riparto né più o t t imis ta 
né più pessimista di quando 
sono arrivato». 

I n t a n t o a Gerusa lemme 
prosegue la visita ufficiale 
del p r imo minis t ro br i tan
nico Margaret Tha tcher , 
che h a incontra to domenica 
il p r imo minis t ro Shimon 
Peres e ieri il minis t ro della 
Difesa Yitzhak Rabin . Du
ran te il r icevimento che h a 
avuto luogo domenica sera 
il premier israeliano h a 
chiesto al la s ignora T h a 
tcher di agire d a in terme
diario con re Hussein di 
Giordania e i palestinesi 
della Cisgiordania. Nell'in
contro avu to ieri con Rabin, 
la Tha tche r ha par la to pro
prio della si tuazione in Ci-
sgiordania e nella striscia di 
Gaza. Su questo t e m a si e ra 
soffermata la stessa s ignora 
Tha tche r r ispondendo nel 
brindisi di domenica sera al 
p r imo minis t ro israeliano e 
affermando t r a l 'altro: 
•Israele pot rà t rovare la s i
curezza che cerca ricono
scendo 1 diritti legittimi del 

popolo palestinese e le sue 
giuste richieste» e «rispet
tando i dirit t i degli arabi nei 
territori occupati». Il pre
mier br i tannico h a aggiun
to: «Un futuro in cui due po
poli devono coesistere con 
differenti diritti e differenti 
norme non è cer tamente un 
futuro che Israele possa ac 

cettare». 
L'occupazione israeliana 

di Cisgiordania e Gaza deve 
perciò essere, ha sottolinea
lo la Thatcher , un fatto 
temporaneo. Nella sera ta di 
ieri il pr imo ministro bri
tannico h a avuto un collo
quio con una delegazione 
palestinese della Cisgiorda
nia e di Gaza. 
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Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di 

GIORGIO MEZZASALMA 
la figlia Concetta. il genero Ignazio. 
la nipote Granella la ricordare con 
immutalo affetto e sottoscrivono in 
favore dell Unno 50 mila lire. 
Milano. 24 maggio 1986 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO PUGNETTI 
la moglie, i nipoti e i parenti tutti nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
per l l /ni ló . 
Savona. 27 maggio 1986 

Nel 17-, 7- e t anno dalla scomparsa 
dei fratelli 

CARLO, LUIGI E BRUNO 
CHIABORELLI 

le famiglie nel ricordarli con affetto 
sottoscrivono lire 50 000 per l'Uniti. 
Savona. 27 maggio 1986 

Nella ricorrenza del quarto anniver
sario della scomparsa del caro com
pagno 

GIOVANNI 
MONTAGNANI 

i figli. le nuore e i nipoti lo ricordano 
ai compagni e agli amici sottoscri
vendo per l'Unito 
Lardereilo (Pisa). 27 maggio 1985 

Il 26 maggio 1936 è morto 

NATALE POZZO 
iscritto al Pei dal 1921 Annunciano 
la scomparsa la figlia, il figlia, la 

| nuora, il genero e i nipoti I funerali 
in forma civile mercoledì 28 maggio 
alle ore 10 30 partendo dall'Ospeda
le Nuova Astanteria Martini, corso 
Gottardo 
Tonno. 27 maggio 19S6 

La Giunta Municipale di Ferrara ri
corda con viva commozione 

ALTIERO SPINELLI 
insigne figura di Europeista, precur
sore dell'idea dell'uniti continenta
le. fondatore del Movimento federa
lista europeo, uomo nobile ed illu
minato 
Ferrara. 2-1 maggio 1986 

Abbonatevi a 
l'Unità 
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